
CCNL  Comunicazione  e
Informatica Unigec Unimatica:
rinnovo 2025
Si  informano  le  aziende  del  settore  grafico,  informatico,
cartaio e cartotecnico che, in data 8 aprile 2025, è stata
sottoscritta l’ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto
collettivo  nazionale  di  lavoro  Comunicazione  Pmi  tra
Unigec/Confapi, Unimatica/Confapi, Slc – Cgil, Fistel – Cisl e
Uilcom – Uil.
Il nuovo contratto, la cui ipotesi di accordo sarà sottoposta
all’assemblea dei lavoratori entro il 10 maggio 2025, decorre
dal 1° gennaio 2024 e scadrà il 31 dicembre 2027.
Aumento retributivo
Sotto il profilo retributivo sono previsti i seguenti aumenti
di retribuzione.
Per il settore Grafico/Informatico è previsto un aumento dei
minimi di salario e stipendio per complessivi euro 150,00 sul
livello 5°, da riconoscere secondo le seguenti decorrenze:
– euro 60,00 dal 1° gennaio 2025
– euro 60,00 dal 1° gennaio 2026
– euro 30,00 dal 1° gennaio 2027.
Per il settore Cartario/Cartotecnico è previsto un aumento dei
minimi di salario e stipendio per complessivi euro 150,00 sul
livello B2, da riconoscere secondo le seguenti decorrenze:
– euro 60,00 dal 1° gennaio 2025
– euro 60,00 dal 1° gennaio 2026
– euro 30,00 dal 1 ° gennaio 2027.
Per  tutti  gli  altri  livelli  dei  rispettivi  sistemi  di
inquadramento i valori degli aumenti sono riparametrati.
Considerato che l’accordo è stato stipulato ad aprile, con la
retribuzione  dello  stesso  mese  di  aprile  2025  le  aziende
procederanno alla corresponsione degli arretrati dei minimi
contrattuali riferiti ai mesi di gennaio, febbraio e marzo
2025.  Gli  importi  pro-quota  riconosciuti  non  comporteranno
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alcun  ricalcolo  sugli  istituti  già  liquidati  nel  periodo
gennaio – marzo 2025.
 
Una tantum
Con  la  retribuzione  riferita  a  giugno  2025  a  tutti  i
lavoratori in forza al 1° gennaio 2025 sarà corrisposta a
titolo di una tantum una somma forfettaria pari a 100,00 euro
lordi. Tale importo è stato quantificato considerando in esso
anche  i  riflessi  sugli  istituti  di  retribuzione  diretta,
indiretta e differita di origine legale o contrattuale. Per i
lavoratori con contratto di lavoro a tempo parziale l’importo
dell’una tantum verrà riproporzionato in base all’orario di
lavoro pattuito.
 
Flex benefits
Per gli anni 2025, 2026 e 2027 l’importo destinato al welfare
contrattuale per ciascun dipendente passa, transitoriamente,
da euro 258,00 a euro 300,00. Le aziende che per l’anno 2025
hanno già proceduto a mettere a disposizione dei lavoratori
l’importo previgente dovranno procedere al relativo conguaglio
entro il 31 dicembre 2025.
 
Conservazione del posto in malattia
Per i lavoratori con disabilità certificata ai sensi della
legge  68/99  il  periodo  di  comporto  viene  aumentato  di  90
giorni; durante tale ulteriore periodo di conservazione del
posto  di  lavoro  non  decorreranno  né  la  retribuzione,  né
l’anzianità di servizio.
 
Contratto a tempo determinato
In materia di contratto di lavoro a tempo determinato, vengono
integrate le condizioni a fronte delle quali il contratto può
avere  una  durata  superiore  a  12  mesi,  ma  comunque  non
eccedente  i  24  mesi.
Tra le nuove ipotesi vi sono le seguenti:
–  realizzazione  di  percorsi  formativi,  anche  on  the  job,
legati  a  processi  di  innovazione  aziendale  e/o



riorganizzazione;
–  potenziamento  delle  tecniche  e  competenze  in  ambito
digitale.

Classificazione del personale
Considerato che la vigente classificazione del personale è
stata realizzata in un contesto economico e competitivo oggi
mutato, le parti hanno convenuto di istituire entro il 30
settembre 2025 un’apposita Commissione paritetica nazionale.
Tale  commissione  dovrà  aggiornare  le  attuali  declaratorie
previste  dal  contratto  collettivo  rispetto  ai  processi  di
trasformazione  tecnologica  e  organizzativa  in  atto  ed  ai
processi  di  sviluppo  orizzontale  e  verticale  della
professionalità.
 
In allegato forniamo il testo dell’accordo di rinnovo e la
relativa  nota  di  approfondimento  predisposta  da  Unigec
Unimatica  Confapi  e,  comprensiva  delle  nuove  tabelle
retributive.
Si precisa che le tabelle dei minimi di salario e stipendio da
tenere in considerazione sono quelle riportate nella circolare
esplicativa e nel verbale integrativo.

(FV/fv)
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